
  

Il direttivo 

 

L’Udc intanto invita a superare i dualismi 

 
 

Nicla Sguotti CAVARZERE – La sezione locale dell’Udc, pur non essendo rappresentata in 

Consiglio comunale, ha dimostrato in più occasioni la volontà di essere attenta ai bisogni della 

città e agli sviluppi delle dinamiche tra maggioranza e opposizione. A poco più di sei mesi 

dall’insediamento della Giunta Tommasi, il direttivo cavarzerano dell’Unione di centro analizza 

in una nota lo scenario politico locale partendo dalla sottolineatura di come la maggior parte dei 

consigli comunali siano stati caratterizzati da polemiche personali che portano alla sterile 

contrapposizione del muro contro muro. “Un dualismo che travalica le aule istituzionali e 

approda quotidianamente sulla stampa locale – così il direttivo dell’Udc – senza portare a un 

effettivo confronto di idee per lo sviluppo e il futuro di Cavarzere, uno scenario che riflette un 

modo di fare politica che ha già dimostrato, a livello nazionale, tutti i suoi limiti con il 

fallimento del sistema bipolare e la necessità del governo tecnico guidato dal professor Monti”. 

Il gruppo coordinato dal segretario Francesco Giuriato prosegue con l’evidenziare che 

continuando su questa strada il rischio è di veder ripetere a Cavarzere lo stesso scenario visto 

nelle aule del parlamento alla fine dello scorso anno, quando maggioranza e opposizione non 

hanno saputo lavorare insieme per il bene del Paese, rimanendo chiusi nella loro ideologie. 

“Un’alternativa c’è e noi la perseguiamo da tempo – scrivono gli esponenti dell’Udc – siamo 

convinti che lo sviluppo della nostra città si basi sulle persone e sulle idee che queste esprimono 

e portano avanti, indipendentemente dal colore politico. Questo è valido ancora di più nella 

nostra realtà dove è possibile andare oltre l’ideologia, vista la facilità nel conoscersi 

reciprocamente”. L’Unione di centro conclude consigliando all’amministrazione Tommasi di 

attivarsi nel promuovere un clima maggiormente costruttivo, più che mai necessario per 

individuare e mettere in agenda le priorità per il futuro di Cavarzere. “Priorità sulle quali 

svolgere un sano confronto tra le forze politiche e sociali – chiosa il direttivo Udc – confronto 

che porti a superare le storiche rivalità paesane”.  

 


